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Libretto divulgativo 
άBosco diffuso a Villasimiusέ 

 
Verso ƭΩobiettivo 15  

- La vita sulla terra ς  

ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол sullo sviluppo 

sostenibile. 
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Premessa 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭ /9!{ !at /ŀǇƻ /ŀǊōƻƴŀǊŀ Řŀƭ 

ǘƛǘƻƭƻ ά.ƻǎŎƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ŀ ±ƛƭƭŀǎƛƳƛǳǎΥ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǎǳƭƭŀ 

ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΣ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƎƭƛ 

ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǘŜǊǊŜǎǘƛΦέΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ {ŀǊŘŜƎƴŀ ƴŜƭ ōŀƴŘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 

ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ Řƛ ǳƴ /9!{ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƻ Ŝκƻ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ 

ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ мрртκмн ŘŜƭ нсκлмκнлмт Ŝ ŘŜƭƭŀ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴΦ 

мсмлоκпст ŘŜƭ лрΦлтΦнлнм ό5ΦDΦwΦ ƴΦ плκмм ŘŜƭ мпΦмлΦнлнм π !ƭƭŜƎŀǘƻ !мΦ  

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭ /9!{ !at /ŀǇƻ 

/ŀǊōƻƴŀǊŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŦƻǊƳŀǊŜ άƛ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέΣ ŜŘǳŎŀƴŘƻ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛ 

ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀŘǳƭǘƛ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  

: ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΣ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǘŜǊǊŜǎǘǊƛ όhōƛŜǘǘƛǾƻ мр !ƎŜƴŘŀ нлолύΦ  

[ΩhōƛŜǘǘƛǾƻ мр ς ±ƛǘŀ ǎǳƭƭŀ ¢ŜǊǊŀέ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ƳƛǊŀ ŀ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜΣ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥǳǎƻ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǘŜǊǊŜǎǘǊƛΣ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƭŜ ŦƻǊŜǎǘŜΣ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŀ 

ŘŜǎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀǊǊŜǎǘŀǊŜ Ŝ ƛƴǾŜǊǘƛǊŜ ƛƭ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ Ŝ ŦŜǊƳŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǾǳƻƭŜ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōǳƻƴŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ōƻǎŎƻ ŘƛŦŦǳǎƻΣ ƎƛŁ ŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ 

ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ±ƛƭƭŀǎƛƳƛǳǎΣ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀƴǘǳƳŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŜǎǎŜƴȊŜ 

ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎŀǎŜ Ŝ Řƛ ƎƛŀǊŘƛƴƛ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŀ ŘŜǎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ 

ŀǊǊŜǎǘŀǊŜ Ŝ ƛƴǾŜǊǘƛǊŜ ƛƭ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ Ŝ ŦŜǊƳŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ  

vǳŜǎǘƻ ƭƛōǊŜǘǘƻ ŘƛǾǳƭƎŀǘƛǾƻ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ  
ǾŜƎŜǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀΦ 
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La buona pratica del progetto. 

Piantine autoctone per la buona 

pratica del bosco diffuso. 
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[Ωobiettivo 15 ŘŜƭƭΩAgenda 2030: La vita sulla terra 

[Ωobiettivo 15 ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол mira a proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
deƭƭΩecosistema terrestre, contrastare la deforestazione, arrestare il degrado del terreno, fermare la 
perdita di biodiversità. 
 
9ŎŎƻ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŎƘŜ ƭΩhb¦ Ƙŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ǇŜǊ ƛƭ нлолΥ  

¶ proteggere le specie in via di estinzione, sia animali sia piante, in modo da difendere la 
biodiversità; 

¶ conservare boschi e foreste con tutti i loro abitanti; 

¶ creare parchi e riserve naturali per proteggere la flora e la fauna; 

¶ piantare tanti alberi, i nostri più preziosi e potenti alleati contro i problemi che minacciano 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭa nostra stessa vita. 

 
Tutti gli obiettivi ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол sono legati ŦǊŀ ƭƻǊƻΣ Ƴŀ ƭΩobiettivo 15 - Vita sulla Terra - è proprio 
inseparabile daƭƭΩobiettivo 13 - Lotta contro il cambiamento climatico - e ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 14 -Vita 
ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀΦ 
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/ƘŜ ŎƻǎΩŝ ƭŀ biodiversità e perché è importante. 

Le specie viventi sulla Terra fino ad ora riconosciute dagli scienziati sono circa 1.500.000, ma quelle 
stimate sono un numero sensibilmente superiore, si pensa oltre i 3.000.000. vivono nelle profondità 
terrestri o degli oceani, in luoghi irraggiungibili o semplicemente non sono state ancora scoperte. 
Pensate a quante specie conosciamo, ai geni che le compongono, ai complessi ambienti che li 
ospitano e che costituiscono nel loro insieme il nostro pianeta, tutto questo si può definire con una 
sola parola: biodiversità. 
Il termine biodiversità, traduzione dall'inglese biodiversity, a sua volta abbreviazione di biological 
diversity, fu coniato dallo studioso americano W. D. Rosen nel 1985, e deve essere inteso nel senso 
di varietà, cioè ricchezza di specie animali e vegetali, tutte importanti e utili per l'ambiente in cui 
vivono: la biodiversità rappresenta il numero e la varietà degli esseri viventi e degli ambienti della 
Terra.  
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Gli scienziati riconoscono tre livelli di biodiversità. 
 

¶ Biodiversità specifica 
Individua la ricchezza di specie, stimabile in termini di numero delle stesse specie presenti in una 
zona, o di frequenza delle specie, cioè la loro rarità o abbondanza in un dato territorio o in un 
habitat. È rappresentata dalle diverse specie animali e vegetali che vivono sulla Terra (animali, 
piante, funghi, alghe, batteri e virus). 
 

¶ Biodiversità genetica 
Definisce la differenza dei geni all'interno di una specie; corrisponde al patrimonio genetico 
mondiale a cui contribuiscono tutti gli organismi che popolano la Terra. È rappresentata dalle 
differenze tra individui all'interno della stessa specie (dimensioni, forme, colori, etc). 
 

¶ Biodiversità degli ecosistemi  
5ŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Ŝ ƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƘŀōƛǘŀǘΣ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǾƛǾŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ǾƛǾƻƴƻ Ŝ ǎƛ ŜǾƻƭǾƻƴƻΦ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ 
(ad esempio i boschi, le praterie, gli oceani, le foreste e le barriere coralline), dalle specie che li 
abitano e dalle relazioni che in essi si sviluppano.  
 
 
L ǘǊŜ ƭƛǾŜƭƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƛ Ŝ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ƭΩǳƴƻ ŀƭƭϥŀƭǘǊƻΦ [ŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ Řƛ 
animali e piante è strettamente legata ai diversi ambienti naturali ed ecosistemi dove nascono e 
crescono.  
Per ecosistema ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ άƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǾƛǾŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƛǎƛŎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛǾƻƴƻέΤ ǳƴŀ 
foresta, un giardino, una spiaggia, oppure uno stagno sono tutti esempi di ecosistemi diversi.  
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Le specie ǎƻƴƻ ƭŜ άǳƴƛǘŁέ ǾƛǾŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΣ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎǳƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇƛŀƴŜǘŀΥ 
una specie può scomparire da un ecosistema senza che nessuno se ne accorga e senza alcuna 
conseguenza per la rete alimentare, in quanto sostituita da altre simili che subentrano nel ruolo che 
ǎǾƻƭƎŜΤ ŀƭǘǊŜ ǾƻƭǘŜ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎǇŜŎƛŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ άŎƘƛŀǾŜέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ǇǳƼ 
ƛƴǾŜŎŜ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ǳƴŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ǊŀǇƛŘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΦ 
 
 
 

 
 

Farfalla macaone su un fiore di erba viperina. 
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La biodiversità ha un ruolo vitale a livello di ogni singola specie, assicurandone la capacità di 
mantenimento e di resistenza. Lo scambio di geni fra popolazioni della stessa specie assicura la 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ǎǘŜǎǎŀ Řƛ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀƛ ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀmbiente o alle malattie.  
In una stessa specie vi sono infatti individui in grado di sopportare meglio gli eventi estremi: 
maggiore e diversificata è una popolazione, più grande è la possibilità che tali individui possano 
trasmettere le loro caratteristiche ai discendenti, assicurando la sopravvivenza della specie stessa.  
Gli ecosistemi della Terra accolgono migliaia di specie vegetali e animali, di funghi e di microrganismi 
Ŝ ƻŦŦǊƻƴƻ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻΦ 
La biodiversità è importantŜ Ŝ ŘŜŎƛǎƛǾŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŝ ŦƻƴǘŜ Řƛ 
beni, risorse e servizi essenziali.  
Ci fornisce cibo come vegetali e animali, fibre tessili per vestirci come il cotone, la lana, ecc., materie 
prime come legno e minerali fossili, materiali da costruzione e medicinali.  
tŜƴǎƛŀƳƻ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƛ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ƴŜƭƭŀ ǇǳǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƴŜƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƴŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ 
Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǎǳƭ ŎƭƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇƛŀƴŜǘŀΦ  
Un ruolo chiave ǇŜǊ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƳŜǊƛǘŀ ƭΩƛƳǇƻƭƭƛƴŀȊƛƻƴŜΥ ǊƛǎƻΣ ƳŀƛǎΣ ŦǊǳƳŜƴǘƻ Ŝ ǇŀǘŀǘŜ ǎƻƴƻ ŀƭƭŀ 
ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ƳŜǘŁ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Ŝ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ǇǊƻǾƛŜƴŜ 
da piante impollinate da oltre 100.000 specie di impollinatori selvatici, tra cui pipistrelli, api, mosche, 
farfalle, coleotteri e uccelli. 
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La biodiversità vegetale: gli alberi e il bosco. 

 
Lƴ ƴŀǘǳǊŀ ƻƎƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ 
a mantenere ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇƛŀƴŜǘŀΦ 
 
Il mondo vegetale  
Il mondo vegetale è al centro di infinite e fondamentali relazioni: usa il suolo, ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭŀ ƭǳŎŜΣ Ŝ ƭΩŀǊƛŀ 
per vivere, riconsegnando ŀƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƻǎǎƛƎŜƴƻΣ vapore acqueo e sostanza organica che fertilizza 
il suolo;  
La vita delle piante è condizionata da numerosi fattori ecologici come piovosità, temperatura, quota, 
esposizione, suolo.  
Le piante a loro volta influenzano ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ƻǎǇƛǘŀƴŘƻ Ŝ ŦƻǊƴŜƴŘƻ Ŏƛōƻ a gran parte del 
mondo animale. 
Gli alberi in particolare svolgono un ruolo insostituibile per la vita nel nostro pianeta. 
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Alberi e bosco 

 
Gli Alberi  
Gli alberi sono organismi vegetali formati dalle radici, dal fusto e dalla chioma composta da rami, 
foglie e fiori. 
Esiste una grande varietà di alberi che, per essere classificati tali, devono soddisfare tali 
caratteristiche: avere radici, un'altezza di circa due o sei metri, avere una chioma con rami e una 
varietà di foglie che possono produrre fiori e anche frutta. 
Gli alberi possono vivere migliaia di anni e raggiungere grandi altezze (fino a 100 metri).  
Sono considerate piante incredibili, in grado di crescere in qualsiasi tipo di ecosistema, di adattarsi 
ai vari ambienti, variando per specie, classi, famiglie, offrendo così una grande varietà al paesaggio 
che li circonda. Oltre a rappresentare la componente principale dei paesaggi naturali, producono 
l'ossigeno che respiriamoΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ ƴŜƭ ǇƛŀƴŜǘŀΣ ŀǎǎƻǊōŜƴŘƻ ƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ƎǊŀȊƛŜ 
alla clorofilla e al processo di fotosintesi clorofilliana. 
Questo processo è essenziale per lo sviluppo della vita sulla terra, ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ ŝ necessario 
per tutti gli esseri viventi, umani, animali e anche per altre piante che lo utilizzano per i loro processi 
chimici.  
Insieme alle alghe, gli alberi sono i più grandi άƛƴǾŜƴǘƻǊƛέ dŜƭƭΩossigeno del pianeta, perché sono 
responsabili della fissazione dell'anidride carbonica nelle loro cellule e quindi avviano il processo 
biochimico.  
Per questo motivo gli alberi sono considerati i polmoni della Terra, fornendo il prezioso ossigeno 
per l'umanità. 
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Il bosco 
Il bosco è un ecosistema complesso in cui la componente principale è costituita dagli alberi, dal 
suolo, ma anche da altri vegetali come arbusti, erbe, microrganismi, e da animali e dalle relazioni 
che si instaurano fra di loro Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻΦ 
 

      
 
 

Bosco o foresta? 
L ǘŜǊƳƛƴƛ άōƻǎŎƻέ Ŝ άŦƻǊŜǎǘŀέ ǎƻƴƻ spesso utilizzati come sinonimi. Ma sono veramente la stessa 
cosa? 
Non esattamente.  
Anche se la legge forestale italiana non fa distinzioni, il protocollo di Kyoto, Trattato internazionale 
sulla riduzione delle emissioni di gas serra stipulato nel 1997, suggerisce di usare il termine άŦƻǊŜǎǘŀέ 
per una dimensione più estesa, che raggiunga come minimo un ettaro di terreno. 
Esiste poi una seconda questione, che ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ dei due termini bosco e foresta e dal nostro 
immaginario collettivo. 
Il terminŜ άŦƻǊŜǎǘŀέ proviene dal latino medioevale forestis, che a sua volta rimanda a foris, fuori, 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ mura.  
La sua provenienza etimologica ci ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ǳƴΩƛŘŜŀ Řƛ ŜǎǘǊŀƴŜƛǘŁΣ ǎŜƭǾŀǘƛŎƛǘŁΣ che contrasta con la 
dimensione ǇƛǴ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀ Řƛ άōƻǎŎƻέΣ che nelle antiche società agricole era considerato come uno 
spazio vicino e sociale. 
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[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ōƻǎŎƻΥ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ōƻǎŎƘƛǾƻΦ 
Il bosco è molto di più di un semplice insieme di vegetazione dominato da alberi: rappresenta infatti 
ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ǾƛǾŜƴǘŜΦ  
È un ecosistema caratterizzato dallo scambio dinamico tra esseri viventi, come animali vegetali, 
funghi, ecc., con l'ambiente: suolo, luce e precipitazioni permettono agli alberi di crescere e fare 
frutti, fornendo cibo agli animali. 
Gli animali mangiano il cibo o lo trasportano nelle loro tane, o lo immagazzinano, per fare delle 
scorte, nei numerosi nascondigli che il bosco offre.  
Una parte di questo cibo viene abbandonata e i semi così trasportati hanno la possibilità di 
ƎŜǊƳƻƎƭƛŀǊŜ ŘŀƴŘƻ Ǿƛǘŀ ŀ ƴǳƻǾŜ ǇƛŀƴǘŜ Ŝ ŀƭōŜǊƛ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ōƻǎŎƻΦ  
hƎƴƛ ōƻǎŎƻ ŝ ŘƛǾŜǊǎƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƴƻƴ Ŝǎƛste un bosco ma tanti boschi diversi. 
Il bosco è un ecosistema che offre una grande varietà di benefici e servizi essenziali per soddisfare i 
bisogni e le necessità dal genere umano.  
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Il bosco è importante perché Χ 
 
... influenza la biosfera e la biodiversità 
Attiva la vita dei microbi nel terreno e la sua fertilità: produce sostanza organica che, 
decomponendosi, si trasforma in humus, fertilizzando il suolo e favorendo lo sviluppo di specie 
sempre più esigenti.  
Assicura  lôaumento della diversit¨ biologica tra le specie e le forme di vita animali e vegetali che 
soltanto nel bosco trovano il loro habitat.  

 
 

 
 

 
... influisce sulle condizioni climatiche anche a livello locale 
la presenza di alberi e arbusti mitiga le condizioni estreme della temperatura (per esempio 
contrastando le ondate di calore), rallenta la forza del vento, riduce ƭΩŜǾŀǇƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
ǘǊŀǘǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ.  
I benefici climatici del bosco influenzano anche in parte gli ambienti limitrofi che ne traggono un 
ƎǊŀƴŘŜ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ŀǳƳŜƴǘŀ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ōƻǎŎƘƛǾŀΦ 
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... ǊƛŘǳŎŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ 
si stima che una barriera di alberi e arbusti di larghezza pari a 30 metri e di altezza minima di 15 
metri possa produrre una diminuzione del rumore dal 30% al 40%.  
 
... ƳƛƎƭƛƻǊŀ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ 
I boschi, soprattutto intorno alle città, Ƙŀƴƴƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΥ ǇǳǊƛŦƛŎŀƴƻ ƭΩŀǊƛŀΣ producendo 
ossigeno e accumulando ƭΩanidride carbonica (CO2) generata in grande quantità dai processi di 
combustione industriali, dal traffico e dal riscaldamento, e riducono la presenza delle polveri sottili 
ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΦ  
La vegetazione svolge il ruolo di depuratore biologico, grazie alle foglie che assorbono gli inquinanti 
gassosi e alle radici che assorbono i metalli pesanti. 
Hanno un ruolo centrale sia nella mitigazione eƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ sia nel contrasto ai 
cambiamenti climatici, una delle maggiori minacce per la vita del pianeta. 
 
... ƭƛƳƛǘŀ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ǊƛŘǳŎŜ ƛƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻ ǎǳƭ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŜ 
acque piovane  
Le foglie e i rami degli alberi frenano la velocità di caduta delle piogge e le radici trattengono il 
ǘŜǊǊŜƴƻΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊŜǎǘŜ ǊŜƴŘŜ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǇƛǴ ǎǇǳƎƴƻǎƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩŀŎǉǳŀ ǎƛ ƛƴŦƛƭǘǊŀ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻ 
andando ad alimentare le falde acquifere più profonde, limitando lo scorrimento superficiale 
dellΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛΦ 
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... difende gli abitati e le infrastrutture dalla caduta di massi e valanghe  
La vegetazione e gli alberi soprattutto frenano le valanghe e la caduta dei massi. 
 
... ŀƛǳǘŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
Fornisce il legno, materia prima rinnovabile, impiegato in molti cicli produttivi (costruzioni, 
arredamento, imballaggi, etc.) e per la produzione di energia (calore ed energia elettrica). 
 
 
 

 
 
 
 
Χ ǇǊƻŘǳŎŜ ōŜƴŜŦƛŎƛ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ 
La presenza di aree verdi in cui camminare, sostare e giocare o semplicemente 
da guardare, produce un effetto benefico sul nostro umore e aiuta il benessere psicofisico. 
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Salvaguardiamo la biodiversità vegetale: lΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇǊŀǘƻ ǎŜƭǾŀǘƛco. 
 
I prati selvatici sono importantissimi per la conservazione della biodiversità in quanto favoriscono la 
Ǿƛǘŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎǳǊŀǘƛ Ŝ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƻǘǘŜƴǳǘƛ. 
Un prato naturale è composto da specie adattate al loro ambiente: non ha bisogno di essere 
innaffiato e non è necessario utilizzare fertilizzanti chimici o pesticidi per alimentarlo, si può così 
risparmiare acqua e evitare anche la dispersione ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ di sostanze nocive.  
A beneficarne in maggior misura è la fauna: lΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ Řƛ ŦƛƻǊƛ ŀǳǘƻŎǘƻƴƛ Ŝ Řƛ ŜǊōŀ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀ 
favorisce la presenza e il moltiplicarsi di insetti di qualsiasi tipo. 
La presenza Řƛ ŦƛƻǊƛ ŀǳǘƻŎǘƻƴƛ Ŝ ǎŜƭǾŀǘƛŎƛ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ nettare per le api. 
I fiori forniscono cibo per api solitarie, falene, farfalle e altri invertebrati, attirando nel contempo gli 
insetti utili/ benefici che mangiano i parassiti. I semi dei fiori inoltre forniscono cibo per gli uccelli: 
un esempio il cardo per i cardellini.  
Il prato non falciato pertanto diventa ƭΩƘŀōƛǘŀǘ di molte specie di insetti e uccelli.  
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In Inghilterra, ǇŀǘǊƛŀ ŘŜƭ ŦŀƳƻǎƻ ǇǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜΣ ǇǊŜƴŘŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǇƛŜŘŜ ƛƭ ƎƛŀǊŘƛƴƻ άǘǊŀǎŀƴŘŀǘƻέΥ 
erba alta, per tutelare fiori, piante selvatiche e insetti.  

Da qui è partita infatti la campagna άNo Mow Mayέ, ŎƘŜ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ǘǊŀŘǳǊǊŜ άevita di falciare a 
ƳŀƎƎƛƻέΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ǎŜƭǾŀǘƛŎƘŜΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ƛƴǾƛǘŀ ŎƘƛ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴ 
ƎƛŀǊŘƛƴƻ ŀ άƭŀǎŎƛŀǊŜ ƛ tosa-erba in garage e i prati allo stato selvatico. 

 
 

      
 
 

Specie vegetali autoctone contro specie esotiche 
Nel corso degli ultimi decenni i nostri giardini si sono riempiti di piante ornamentali esotiche o 
aliene, le cosiddette neofite ossia «nuove piante», provenienti da altre parti del pianeta. 
Queste specie esotiche purtroppo hanno pian piano sostituito le nostre piante autoctone nei 
giardini.  
 
Un giardino in cui la maggior parte delle piante arrivano da coltivazioni selezionate o da paesi esotici, 
può avere un aspetto spettacolare alla nostra vista, ma causa sicuramente la diminuzione 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƴǳǘǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ Ŧŀǳƴŀ ƭƻŎŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀ ŀŘŀǘǘŀǘŀ Ŏƻƭ ǘŜƳǇƻ ŀƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜ ŜΣ 
quindi, conseguentemente determina una riduzione della biodiversità.  
Le piante autoctone hanno generalmente fiori meno appariscenti rispetto alle specie esotiche, ma 
sviluppano comunque una bella fioritura, producono frutti e assumono spesso colorazioni notevoli 
in autunno!  
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La differenza fondamentale è che le specie autoctone offrono un habitat ideale e fonti di nutrimento 
per la fauna locale: i piccoli animali come gli uccelli, le api, le farfalle, i sirfidi, i coleotteri e molti altri 
ancora e sono quindi indispensabili per preservare la biodiversità.  
Inoltre le specie autoctone si adattano meglio ai nostri ambienti naturali e sono poco esigenti e 
ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ƎƛŀǊŘƛƴƻ ǊƛƎƻƎƭƛƻǎƻ ǎŜƴȊŀ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ŘƛǎǇŜƴŘƛƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ  
 

 
 

Fico degli ottentotti, una tra le specie aliene pi½ invasive proveniente dallôAfrica del sud. 

 

Proteggiamo e conserviamo la nostra biodiversità creando un giardino 

mediterraneo 

Ciascuno di noi può contribuire alla conservazione e protezione della biodiversità. 
Scegliendo per il proprio giardino o balcone/ terrazza piante e essenze mediterranee.  
La loro gestione è più semplice, si sono evolute infatti, adattandosi alle nostre condizioni climatiche 
e per la loro cura sono meno esigenti, richiedendo minori attenzioni e minor dispendio di acqua. 
 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.doitgarden.ch/it/cp/biodivers
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Le caratteristiche delle piante della Macchia mediterranea  

La macchia mediterranea è la vegetazione più diffusa lungo le coste del Mar Mediterraneo, dove il 
clima è mite e caratterizzato da estati calde e aride e piogge concentrate nei messi freddi.  
È composta per lo più da arbusti sempreverdi adattati a sopportaǊŜ ƛƭ ŎŀƭƻǊŜΣ ƭΩŀǊƛŘƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴǎƻƭŀȊƛƻƴŜ 
tipici degli ambienti costieri. 
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La macchia mediterranea è importante anche per la biodiversità animale: crea un habitat chiuso e 
protetto per la fauna, che per tutto l'anno trova il riparo del fogliame, la difesa delle spine dai 
predatori, l'alimento fornito da foglie, frutti ed organismi animali. 
Tra le essenze mediterranee della macchia mediterranea capaci di rendere il proprio giardino bello 

e rigoglioso troviamo, a titolo esemplificativo, lentisco, rosmarino, elicriso, mirto, lavandula, leccio, 

corbezzolo e carrubo. 

 

      

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


